


DICHIARAZIONE DI RESPONSABILITÀ

Io, Lorenzo Ventrudo,  autore di questo libro assumo la piena responsabilità del  suo
contenuto,  senza  alcun  coinvolgimento  di  altri.  Data  la  delicatezza  della  materia,
concernente  il  genere  letterario  profetico/apocalittico,  "ci  siamo preoccupati  di  offrire
diletto a coloro che amano leggere, facilità a quanti intendono ritenere nella memoria,
utilità  a  tutti  gli  eventuali  lettori"  (2Mac  2,26),  attraverso  un  riassunto  "in  una  sola
composizione" (2Mac 2,23) per farne un' "opera di compendio" (2Mac 2,31), dottrinale
sulle tematiche profetico/apocalittiche.

Il  sottoscritto  dichiara  di  attenersi,  in  particolare,  ai Princìpi  e  Criteri  metodologici,
premessa obbligante allo studio della Teologia 
In definitiva, il sottoscritto, analogicamente per altre circostanze di destinazione di norme
di comportamento, è ben consapevole di prestare “attenzione alla dottrina proposta dal
magistero della Chiesa, evitando però di presentare nelle questioni opinabili la propria tesi
– o di altri studiosi - come dottrina della Chiesa” [Codice di Diritto Canonico,1983 can. n.
227].  Tuttavia,  in particolare,  per  ciò  che attiene il  riferimento  a  rivelazioni private
(straordinarie),  va  ricordato,  per  inciso,  che  il  Decreto  della  Congregazione  per  la
propagazione della Fede A.A.S.N. N. 58/16 del 29/12/1966, e approvato da S.S. Paolo
VI il 14/10/1966, consente la divulgazione, senza più il necessario imprimatur, di scritti
riguardanti nuove apparizioni,  rivelazioni,  visioni,  segni, profezie e miracoli.  Il  Concilio
Vaticano II ha riconosciuto il diritto all’informazione leale fra le persone oneste. Dopo il
15/11/1966 i canoni 1399 e 2218 non sono più in vigore (Documentazione cattolica n.
1488, p. 327).  

In tema, ricordiamo una certa utilità che tali rivelazioni private possano apportare 
adeguatamente alla formazione integrale delle anime. 

Ecco una sintesi ricavata dalla loro lettura critica:

•  Ragioni:  1) ricordare all’uomo la verità salvifica contenuta nella La Bibbia)  2) segnalare

all’uomo la necessità/urgenza del discernimento dei segni dei tempi che sta vivendo in

modo che possa riaccendere la sua fede 3) aiutare la diffusione della conversione in modo

che – i cristiani – possano formare il più grande esercito di sempre per salvare le anime

[missione evangelizzatrice]. Responsabilizzare e sollecitare la decisione di appartenenza al

Cristo o meno, alla – Vera Chiesa o alla Falsa Chiesa, Umanitaria dell’Anticristo in combutta

col suo Falso Profeta, dato il contesto dell’accelerazione della fine dei tempi e delle fini.  4.

per amore dell’umanità.
Altre motivazioni:

• Aiuto formativo/informativo “in anticipo”, alle anime per incoraggiarle ad accogliere il
dono  della  salvezza  e  preservarle  dalla  dannazione  eterna,  perseveranza  nella
testimonianza cristiana perseguitata, e, in particolare, durante i tempi della Grande
Tribolazione, preparare il popolo di Dio alla seconda venuta e definitiva, nella gloria,
del Signore; rafforzare, ripristinare la fede in tempi di crisi, propagare la verità specie
in tempi di diffusa apostasia e l’imperversare di eresie di vario genere che dissolvono
l’identità dottrinale cattolica, istruire l’umanità, avvisare per tempo le  anime tiepide
sulla verità; convertire, salvare le anime; rafforzare gli insegnamenti biblici poiché la
Parola  di  Dio  è  largamente  ignorata  da  molti.  Insomma  esse  servono  anche  a
preparare  adeguatamente  il  popolo  di  Dio  al  Grande  Combattimento  Escatologico
Finale.



A  tutti  i  lettori,  auspico  una  prudenziale  “sospensione  di  giudizio”,  scevro  da
pregiudizi  ideologici,  nell’attesa  della  verifica,  di  competenza,  di  quanto  esposto  in
questo lavoro. Comunque, ritengo doveroso sottomettermi, in ogni caso, all’ubbidienza di
Santa Madre Chiesa e al Magistero di sempre, ininterrotto, irreformabile e
definitivo della Chiesa, ovvero, alla Sacra Tradizione, la Sacra Scrittura e il
Magistero della Chiesa.

Infine, speriamo che questo lavoro possa contribuire ad arricchire la comprensione del
“fenomeno Medjugorje”, come prosieguo dei lavori di pertinenza della Congregazione per
la Dottrina della Fede, che dovrà valutare i risultati della commissione internazionale
di  inchiesta  e  di  studio  sulle  apparizioni  della  Madonna  di  Međugorje1. In
particolare,  riteniamo  che  comunque,  il  lavoro  potrà  essere  utile,  in  futuro,  al
discernimento  dei  segni  del  nostro  tempo  caratterizzati  dall’introduzione  dei  tempi
preliminari alla manifestazione dell’Anticristo finale.

 

1Detta Commissione è un organismo istituito dalla  Santa Sede, presso la  Congregazione
per la Dottrina della Fede, il  17 marzo  2010 e ha lo scopo di indagare sulle  apparizioni
mariane avvenute a Medjugorie.  


